Le agenzie stampa di aprile 2008
30 aprile 
ELEZIONI: PRODI, GRAZIE VI SALUTO TUTTI ULTIMI GIAPPONESI (2)=

(AGI) - Chianciano, 30 apr. - Quello di oggi a Chianciano e' stato l'ultimo intervento pubblico del Presidente del Consiglio in carica, Romano Prodi che, come ha detto dal palco, si ritira dalla vita politica attiva con due successi: la vittoria in due elezioni politiche prima con l'Ulivo e poi con l'Unione.
"Quello di Romano Prodi e' un messaggio ed uno stimolo al Pd perche' sia una grande forza riformista al cui interno coesistano diverse sensibilita' politiche (ex comunisti, socialisti, cattolici, liberali) la cui sintesi non puo' che essere laica", sostiene Ignazio Marino, neo senatore del Pd, presente qui a Chianciano. "Quello di Prodi e' stato un discorso onesto e limpido nella difesa del suo operato come presidente del Consiglio", aggiunge Mauro Del Bue, liberal socialista e promotore insieme a Pannella dell'assemblea dei mille. Ma implicitamente l'intervento di addio di Prodi contiene anche "un rimprovero, una critica - aggiunge Del Bue - all'attuale gruppo dirigente del Pd che tra autosufficienza e ricerca di alleanze, ha scelto l'autosufficienza". Non a caso i socialisti sono stati messi alla porta. "Nel suo discorso d'addio Prodi manda un messaggio preciso al Pd se riuscira' o meno ad essere l'evoluzione, lo sviluppo, l'evoluzione dell'Ulivo oppure se si confermera' l'aggregato senza cultura e principi che e' stato sconfitto alle elezioni del 13 e 14 aprile", osserva Salvatore Bonadonna ex senatore di Rifondazione Comunista. Nel discorso d'addio, Prodi ha voluto e lo ha fatto apertamente, elogiare, ringraziare, riconoscere il ruolo positivo di Emma Bonino come ministro del commercio con l'estero. "Ma ha anche ricordato come il Governo di un Paese richieda - aggiunge Ignazio Marino, senatore Pd - un lavoro serio ed eticamente valido piu' delle facili promesse e come si debba essere responsabili e rigorosi nel gestire l'economia e i conti dello Stato: un rigore che il suo Governo ha avuto".(AGI)

SINISTRA: PANNELLA, CHIANCIANO GRANDE OCCASIONE PER TUTTI =

(AGI) - Roma, 30 apr. - Una grande occasione per discutere "alla luce del sole" quanto prodotto dai risultati delle elezioni del 13 e 14 aprile nonche' dei ballottaggi del 27 e 28, tra i quali ha colpito molto la sconfitta di Francesco Rutelli a Roma. Cosi' il leader dei radicali Marco Pannella, insieme a Emma Bonino e a Mauro Del Bue, ha presentato l'assemblea dei mille, chiamando a viva voce, dopo l'assenso avuto da Romano Prodi, l'ex presidente della Camera, Fausto Bertinotti, e anche Giuliano Amato. "Perche' non ti affacci, Fausto?" ha chiesto provocatoriamente Pannella, come a dire "non perdere questa occasione". Intanto arriva a Pannella l'adesione dell'ex senatore di Rifondazione Comunista Salvatore Bonadonna, per il quale "tra chi cerca e chi ha certezze precostituite, io - annuncia Bonadonna - preferisco la ricerca, preferisco fare ricerca, indagare come si e' trasformata la societa' e la cultura politica di questo Paese". Ci saranno anche Cesare Salvi e Pietro Folena, entrambi della Sinistra Arcobaleno, ma hanno assicurato la loro presenza esponenti del Pd come Ignazio Marino e Luigi Manconi, e della stessa Pdl che ha vinto le elezioni, come Maurizio Sacconi.
"Discuteremo tutti apertamente alla luce del sole, ognuno ha di che dire, del suo da fare", ha aggiunto Pannella, dopo aver messo in rilievo come dalle elezioni del 13 e 14 aprile sia scaturito un "processo di crisi" dell'assetto istituzionale del Paese. "Nonostante cio', nonostante siano scomparse 7-8 forze politiche - ha osservato Pannella, - noi siamo ancora qua".
La presenza di Prodi a Chianciano e' segno "dell'importanza e del rilievo politico" che sta assumendo l'assemblea dei mille. Ma il leader radicale ci tiene a rimarcare che "da 54 anni siamo vivi, sempre in crisi ma le cose sono due: o la crisi non c'e', altrimenti saremmo morti, oppure la crisi diventa ogni volta sempre di crescita". Per questo il richiamo a Fausto Bertinotti e Giuliano Amato cresce d'intensità. Il leader dei radicali riserva le sue ultime stoccate al Partito democratico e a Walter Veltroni. "Sta a loro o ad esso rispondere alla nostra richiesta - conclude Pannella, - che sia federazione, confederazione o coordinamento a noi poco importa: ci interessa una risposta alla nostra proposta di un gruppo autonomo dentro il Pd". (AGI) 

28 aprile

CAMPIDOGLIO: BONADONNA, SALTA MODELLO VELTRONI CON RUTELLI =

(AGI) - Roma, 28 apr. - Con la sconfitta di Rutelli a Sindaco di Roma, salta, entra in crisi il modello VELTRONI: ed e' su questo punto che va fatta una seria riflessione in profondita'.
E' il commento 'a caldo' dell'ex-senatore di 'Rifondazione Comunista', Salvatore Bonadonna che evidenzia: "chi in tempi non sospetti aveva ed ha criticato questo modello non e' stato preso mai in considerazione".
Ora per la sinistra tutta "si tratta di ripartire - precisa Bonadonna - da un nuovo modello di citta' piu' vicino ai bisogni reali della gente, alle condizioni economiche e sociali, insomma all'habitat complessivo". Non solo, ma "bisogna esser capaci di una profonda rifondazione culturale - conclude Bonadonna - che riguarda direttamente la sinistra, tutta la sinistra colpita da questa crisi del modello VELTRONI". (AGI) 

24 aprile

Sinistra, da Bonadonna un invito a "fare politica senza potere"

Roma, 24 APR (Velino) - "I risultati elettorali de la Sinistra arcobaleno hanno comportato l'azzeramento della rappresentanza parlamentare della sinistra politica. Capire che cosa ha determinato questo risultato e' fondamentale per decidere anche come guardare alla prospettiva di ridare rappresentanza anche parlamentare alla sinistra sociale e culturale". Lo afferma Salvatore Bonadonna, senatore del Prc."La reazione delle forze politiche de la Sinistra arcobaleno sembra improntata all'arroccamento e, sopratutto, anche in questa circostanza, cerca solo al proprio interno le risposte che vanno cercate nella societa'. Dentro Rifondazione si e' celebrato il rito sacrificale, promosso da chi ha svolto il ruolo di ministro, con cui si pensa di salvarsi l'anima con le dimissioni della segreteria e la preparazione di un congresso che rischia di essere una inutile conta interna, come se non tutti siano stati partecipi e protagonisti, nel bene e nel male, delle vicende di questi anni. È possibile pensare e lavorare alla costruzione dell'alternativa di societa', rispetto a questa capitalistico-globalizzata, e quindi di una sinistra capace di esserne lo strumento efficace, oltre le nicchie per la conservazione di clan piu' o meno grandi e forti? Penso di si', alla luce della esperienza anche della campagna elettorale e sulla base d'inviti a parlarne e a confrontarsi; come penso che la riforma della politica sia obiettivo e strumento per l'alternativa di societa'. Per questo propongo di vederci oggi, giovedi' 24 aprile, alle 17, nella sede della rivista Carta, in via dello Scalo San Lorenzo 67 (Roma). Invitate chi puo' essere interessato a fare politica senza potere".

SINISTRA. BONADONNA: COSTRUIRE L'ALTERNATIVA DI SOCIETA' SI PUO'

INCONTRO ALLE 17 A ROMA PER CONFRONTARSI SU SCONFITTA ELETTORALE 

(DIRE) Roma, 24 apr. - "I risultati elettorali de la Sinistra arcobaleno hanno comportato l'azzeramento della rappresentanza parlamentare della sinistra politica. Capire che cosa ha determinato questo risultato e' fondamentale per decidere anche come guardare alla prospettiva di ridare rappresentanza anche parlamentare alla sinistra sociale e culturale". Con questo obiettivo oggi pomeriggio alle 17, il senatore uscente del Prc, Salvatore Bonadonna, organizza un incontro a Roma nella sede della rivista Carta, in via dello Scalo San Lorenzo."La reazione delle forze politiche della Sinistra arcobaleno- sottolinea- sembra improntata all'arroccamento e, soprattutto, anche in questa circostanza, cerca solo al proprio interno le risposte che vanno cercate nella societa'".Poi aggiunge che "dentro Rifondazione si e' celebrato il rito sacrificale, promosso da chi ha svolto il ruolo di ministro, con cui si pensa di salvarsi l'anima con le dimissioni della segreteria e la preparazione di un congresso che rischia di essere una inutile conta interna, come se non tutti siano stati partecipi e protagonisti, nel bene e nel male, delle vicende di questi anni".Bonadonna si domanda: "E' possibile pensare e lavorare alla costruzione dell'alternativa di societa', rispetto a questa capitalistico-globalizzata, e quindi di una sinistra capace di esserne lo strumento efficace, oltre le nicchie per la conservazione di clan piu' o meno grandi e forti?". E risponde: "Penso di si', alla luce della esperienza anche della campagna elettorale e sulla base d'inviti a parlarne e a confrontarsi. Per questo- conclude- propongo di vederci oggi alle 17".

23 aprile

Sinistra, Bonadonna: Fare politica senza mire di potere

Roma, 23 APR (Velino) - "Il dovere degli innovatori e' innovare non certo mettersi con i conservatori". Lo afferma il senatore Salvatore Bonadonna (Prc-Sa). "Non credo che i nuovi obiettivi della Sinistra debbano muoversi all'interno di sterili contrapposizioni - commenta Bonadonna - ma che anzi debbano ripartire dal dialogo e soprattutto dall'ascolto dei mondi dei lavoratori. Questo e' quello che e' mancato alla Sinistra. La chiusura autoreferenziale ha causato il progressivo e completo scollamento dalla societa' fino a determinarne il tracollo. Percio' ritengo che per pensare a un nuovo progetto politico e prima di maturare una nuova ambizione istituzionale, sia necessario lavorare alla costruzione di una societa' alternativa rispetto a quella capitalistico-globalizzata. Credo nelle iniziative di dialogo e per questo, insieme a molte compagne e molti compagni, sto attivando canali di confronto con coloro che vivono e respirano questo paese - conclude il senatore di Rifondazione - e il mio invito all'incontro-confronto che si terra' giovedi' 24 aprile alle ore 17 nella sede di Carta in via dello Scalo di S. Lorenzo 67 a Roma, e' rivolto a chiunque sia interessato a 'fare politica' senza mire di potere".

SINISTRA. BONADONNA (PRC): NO A STERILI CONTRAPPOSIZIONI

RIPARTIRE DA DIALOGO E DA ASCOLTO LAVORATORI 

(DIRE) Roma, 23 apr. - "Il dovere degli innovatori e' innovare non certo mettersi con i conservatori". A dirlo e' Salvatore Bonadonna (Prc-Sa). "Non credo- aggiunge- che i nuovi obiettivi della Sinistra debbano muoversi all'interno di sterili contrapposizioni ma che anzi debbano ripartire dal dialogo e soprattutto dall'ascolto dei mondi dei lavoratori. Questo e' quello che e' mancato alla Sinistra".
Secondo Bonadonna "la chiusura autoreferenziale ha causato il progressivo e completo scollamento dalla societa' fino a determinarne il tracollo. Percio' ritengo- continua- che per pensare a un nuovo progetto politico e prima di maturare una nuova ambizione istituzionale, sia necessario lavorare alla costruzione di una societa' alternativa rispetto a quella capitalistico-globalizzata".
L'esponente del Prc conclude: "Credo nelle iniziative di dialogo e per questo, insieme a molte compagne e molti compagni, sto attivando canali di confronto con coloro che vivono e respirano questo paese e il mio invito all'incontro-confronto che si terra' domani alle ore 17 presso la sede di 'Carta' in via dello Scalo di S. Lorenzo 67 a Roma, e' rivolto a chiunque sia interessato a 'fare politica' senza mire di potere".

22 aprile

INFORTUNI: BONADONNA (PRC), RENDERE SEVERISSIME SANZIONI PER IMPRENDITORI =

Roma, 22 apr. (Adnkronos) - "Malgrado il fatto che si continui a parlare di sicurezza sul lavoro, gli operai in Italia continuano a morire giorno dopo giorno'. Lo dichiara Salvatore Bonadonna, del Prc.
"Sono vicino alla famiglia di Giulio D'Agostino, l'operaio di 44 anni morto questa mattina a Frosinone, e penso che le imprese invece di puntare esclusivamente al proprio profitto dovrebbero sentirsi in dovere di rispettare la normativa in materia di prevenzione e sicurezza, per una questione di civilta'. Le sanzioni per gli imprenditori che non rispettano la legge, dovrebbero essere severissime -conclude Bonadonna- non si puo' giustificare alcuna leggerezza quando e' in gioco la vita di chi lavora'.

MORTI BIANCHE, BONADONNA (PRC): SICUREZZA NON AMMETTE LEGGEREZZE

(9Colonne) Roma, 22 apr - "Malgrado il fatto che si continui a parlare di sicurezza sul lavoro, gli operai in Italia continuano a morire giorno dopo giorno". Lo dichiara in una nota il senatore Salvatore Bonadonna (Prc-SA).
"Sono vicino alla famiglia di Giulio D'Agostino l'operaio di 44 anni morto questa mattina a Frosinone e penso che le imprese invece di puntare esclusivamente al proprio profitto dovrebbero sentirsi in dovere di rispettare la normativa in materia di prevenzione e sicurezza, per una questione di civiltà. Le sanzioni per gli imprenditori che non rispettano la legge, dovrebbero essere severissime" conclude Bonadonna per il quale "on si può giustificare alcuna leggerezza quando è in gioco la vita di chi lavora".

MORTI BIANCHE. BONADONNA(SA): VICINO A FAMIGLIA VITTIMA FROSINONE

SANZIONI DOVREBBERO SEVERISSIME PER CHI NON RISPETTA LEGGE 
(DIRE) Roma, 22 apr. - "Malgrado il fatto che si continui a parlare di sicurezza sul lavoro, gli operai in Italia continuano a morire giorno dopo giorno". Lo dichiara in una nota Salvatore Bonadonna (Rifondazione comunista-Sinistra arcobaleno).
"Sono vicino- prosegue- alla famiglia di Giulio D'Agostino l'operaio di 44 anni morto questa mattina a Frosinone e penso che le imprese invece di puntare esclusivamente al proprio profitto dovrebbero sentirsi in dovere di rispettare la normativa in materia di prevenzione e sicurezza, per una questione di civilta'. Le sanzioni per gli imprenditori che non rispettano la legge, dovrebbero essere severissime- conclude Bonadonna- non si puo' giustificare alcuna leggerezza quando e' in gioco la vita di chi lavora".

21 aprile 

SINISTRA. BONADONNA (PRC): INNNOVARE CON DIAOLOGO E ASCOLTO

(DIRE) Roma, 21 apr. - "Il dovere degli innovatori e' innovare non certo mettersi con i conservatori". A dirlo e' Salvatore Bonadonna (Prc-Sa).
"Non credo che i nuovi obiettivi della Sinistra debbano muoversi all'interno di sterili contrapposizioni- aggiunge- ma che anzi debbano ripartire dal dialogo e soprattutto dall'ascolto dei mondi dei lavoratori. Questo e' quello che e' mancato alla Sinistra".
Secondo l'esponente del Prc, "la chiusura autoreferenziale ha causato il progressivo e completo scollamento dalla societa' fino a determinarne il tracollo. Percio' ritengo- continua- che per pensare a un nuovo progetto politico e prima di maturare una nuova ambizione istituzionale, sia necessario lavorare alla costruzione di una societa' alternativa rispetto a quella capitalistico-globalizzata".
E conclude: "Credo nelle iniziative di dialogo e per questo sto attivando canali di confronto con coloro che vivono e respirano questo Paese e il mio invito a un prossimo incontro-confronto sara' rivolto a chiunque sia interessato a 'fare politica' senza potere".
SINISTRA: DI SIENA, NESSUNA SVOLTA DA FIRENZE E DA PRC =

(AGI) - Roma, 21 apr. - Il 'partigiano Alessio', l'82enne Aldo Tortorella, la sua sferzata l'ha data: superare la scissione di Livorno del 1921 e riprendersi l'idea originaria del socialismo su cui, nel 1892, fu fatto il Congresso fondativo del Partito Socialista. Lo storico Paul Ginsborg ci ha provato: non dovete dividervi perche' si puo' rinascere ripartendo da Vittorio Foa e Riccardo Lombardi.
Tutto inutile, divisioni e frazionismo hanno avuto di nuovo la meglio con tutto il seguito di interventi sui diversi blog di sinistra.
"Ne' l'Assemblea di Firenze ne' il Cnp di Rifondazione hanno indicato nemmeno le premesse della svolta di cui ci sarebbe oggi bisogno", e' la tesi dell'ex-senatore dell'Ars, Piero Di Siena.
"Non hanno dato luogo a cattive notizie: hanno dato, invece, un contributo, piu' Firenze del confronto dentro Rifondazione, perche' non si precipitasse nel baratro, sul cui orlo, sta la sinistra". Se a Firenze Paul Ginsborg si e' presentato con Marco Revelli come "la nuova coppia salvifica" della sinistra, al Cnp di Rifondazione "la coppia Ferrero-Grassi, meno virtuale della precedente, ha messo - nota Di Siena - le premesse per prendere in mano le sorti del partito di Fausto Bertinotti". E' difficile dire se "si tratta di due buone notizie - sottolinea Di Siena - Firenze non e' andata oltre la manifestazione di buoni propositi di un metodo assembleare cui non segue mai l'organizzazione di un lavoro di costruzione coerente, il Cnp di Rifondazione e' un colpo di freno ad una sinistra unita e plurale: ed e' presto per dire se essa riuscira' a far uscire tutto il gruppo dirigente di quel partito dal 'cupio dissolvi' che sembra averlo ammaliato".
Non e' "disfattismo", avverte Di Siena, quanto e' liberarsi "dalla 'realpolitik' di far propaganda a se stessi, di 'indorare la pillola', di indicare comunque una prospettiva anche quando non la si possiede". E nessuno si illuda che "ci si sia scostati di un millimetro dal precipizio - prosegue Di Siena - Ci vuole ben altro. A cominciare dal fatto che a sinistra prevalga quella cultura del 'fare' da piu' parti invocata. Fare intanto campagna elettorale a favore del centrosinistra, senza risparmio, per i ballottaggi a Roma e negli altri enti locali in cui si vota. Un buon risultato potrebbe costituire un segno di ripresa che vale piu' di tante discussioni fini a se stesse. E poi incominciare a costruirlo questo nuovo soggetto politico unitario e plurale a partire dalla societa', che e' cosa diversa dal far 'opposizione sociale' come sembra dire Ferrero".
Domani si riunisce il Direttivo di Sd: "vedremo quale sara' il messaggio che verra' da un'organizzazione che in quest'anno e' stata cruciale nella battaglia per il rinnovamento della sinistra italiana", conclude Di Siena.
E, da parte sua, l'ex-senatore del Prc, Salvatore Bonadonna annuncia: "sto attivando canali di confronto con coloro che vivono e respirano questo Paese, il mio invito ad un prossimo incontro-confronto sara' rivolto a chiunque sia interessato a far politica senza potere". Perche', aggiunge Bonadonna, "dovere degli innovatori e' innovare non mettersi con i conservatori: ed i nuovi obiettivi della Sinistra credo che non debbano muoversi dentro di sterili contrapposizioni ma che anzi debbano ripartire dal dialogo e dall'ascolto dei mondi dei lavoratori" . Insomma, nessuna "chiusura autoreferenziale", conclude Bonadonna, causa del "progressivo scollamento dalla societa' fino a determinarne il tracollo".
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SINISTRA, BONADONNA (PRC): INNOVARCI CON DIALOGO E ASCOLTO LAVORATORI

(9Colonne) Roma, 21 apr - "Il dovere degli innovatori è innovare e non certo mettersi con i conservatori", afferma il senatore Salvatore Bonadonna (Prc - SA) intervenendo nel dibattito in atto fra gli esponenti della sinistra. "Non credo che i nuovi obiettivi della sinistra debbano muoversi all'interno di sterili contrapposizioni - commenta Bonadonna - ma che anzi debbano ripartire dal dialogo e soprattutto dall'ascolto dei mondi dei lavoratori. Questo è quello che è mancato alla sinistra. La chiusura autoreferenziale ha causato il progressivo e completo scollamento dalla società fino a determinarne il tracollo. Perciò ritengo che per pensare ad un nuovo progetto politico e prima di maturare una nuova ambizione istituzionale, sia necessario lavorare alla costruzione di una società alternativa rispetto a quella capitalistico-globalizzata. Credo nelle iniziative di dialogo e per questo sto attivando canali di confronto con coloro che vivono e respirano questo Paese - conclude il senatore di Rifondazione - e il mio invito ad un prossimo incontro-confronto sarà rivolto a chiunque sia interessato a "fare politica" senza potere".
Apc-SINISTRA/ BONADONNA: INNOVARE CON DIALOGO E ASCOLTO LAVORATORI

"Chiusura autoreferenziale ha causato scollamento dalla società" 
Roma, 21 apr. (Apcom) - "Il dovere degli innovatori è innovare non certo mettersi con i conservatori". Lo afferma Salvatore Bonadonna (Prc), intervenendo in una nota nel dibattito in atto fra gli esponenti della Sinistra.
"Non credo che i nuovi obiettivi della Sinistra debbano muoversi all`interno di sterili contrapposizioni - commenta Bonadonna - ma che anzi debbano ripartire dal dialogo e soprattutto dall`ascolto dei mondi dei lavoratori. Questo è quello che è mancato alla Sinistra".
Secondo l'esponente di Rifondazione "la chiusura autoreferenziale ha causato il progressivo e completo scollamento dalla società fino a determinarne il tracollo. Perció ritengo che per pensare ad un nuovo progetto politico e prima di maturare una nuova ambizione istituzionale, sia necessario lavorare alla costruzione di una società alternativa rispetto a quella capitalistico-globalizzata. Credo nelle iniziative di dialogo e per questo sto attivando canali di confronto con coloro che vivono e respirano questo Paese - conclude Bonadonna - e il mio invito ad un prossimo incontro-confronto sarà rivolto a chiunque sia interessato a 'fare politica' senza potere"
PRC: BONADONNA, NO A CONTRAPPOSIZIONE INNOVATORI-CONSERVATORI =

Roma, 21 apr. (Adnkronos) - 'Il dovere degli innovatori e' innovare non certo mettersi con i conservatori'. Lo afferma Salvatore Bonadonna, esponente del Prc-Sinistra Arcobaleno, intervenendo nel dibattito sull'impostazione politica del prossimo congresso del partito, alla luce delle conclusioni del Cpn. "Non credo -aggiunge- che i nuovi obiettivi della Sinistra debbano muoversi all'interno di sterili contrapposizioni ma che, anzi, debbano ripartire dal dialogo e soprattutto dall'ascolto dei mondi dei lavoratori. Questo e' quello che e' mancato alla Sinistra. La chiusura autoreferenziale ha causato il progressivo e completo scollamento dalla societa' fino a determinarne il tracollo".
"Percio' ritengo che per pensare ad un nuovo progetto politico e prima di maturare una nuova ambizione istituzionale, sia necessario lavorare alla costruzione di una societa' alternativa rispetto a quella capitalistico-globalizzata. Credo nelle iniziative di dialogo e per questo sto attivando canali di confronto con coloro che vivono e respirano questo Paese -conclude o'esponente di Rifondazione- e il mio invito ad un prossimo incontro-confronto sara' rivolto a chiunque sia interessato a 'fare politica' senza potere'.
Sinistra, Bonadonna (Prc): No a sterili contrapposizioni

Roma, 21 APR (Velino) - "Il dovere degli innovatori e' innovare non certo mettersi con i conservatori". Lo afferma il senatore Salvatore Bonadonna (Prc-Sa). "Non credo che i nuovi obiettivi della Sinistra debbano muoversi all'interno di sterili contrapposizioni - commenta Bonadonna - ma che anzi debbano ripartire dal dialogo e soprattutto dall'ascolto dei mondi dei lavoratori. Questo e' quello che e' mancato alla Sinistra. La chiusura autoreferenziale ha causato il progressivo e completo scollamento dalla societa' fino a determinarne il tracollo. Percio' ritengo che per pensare a un nuovo progetto politico e prima di maturare una nuova ambizione istituzionale, sia necessario lavorare alla costruzione di una societa' alternativa rispetto a quella capitalistico-globalizzata. Credo nelle iniziative di dialogo e per questo sto attivando canali di confronto con coloro che vivono e respirano questo paese - conclude il senatore di Rifondazione - e il mio invito a un prossimo incontro-confronto sara' rivolto a chiunque sia interessato a 'fare politica' senza potere". 
19 aprile

SINISTRA: CASTELLINA, NESSUNO DEI QUATTRO PUO' DA SOLO (2)=

)(AGI) - Firenze, 19 apr. - La provocazione culturale della Castellina che ha chiesto di "ripartire non dal 13 e 14 aprile ma dal 1989", cioe' dalla caduta del muro di Berlino, e' accolta dal sindacalista della Cgil, Mario Sai, per il quale "Bertinotti ha tentato di rianimare, di dare un soffio vitale ad un organismo debilitato, indebolito e frammentato: non c'e' riuscito". Quando ci sono partiti come i quattro che hanno fatto la Sinistra Arcobaleno che vivono per il 90% "sul finanziamento pubblico e non hanno entrate dal lavoro volontario dei militanti e degli iscritti - ha aggiunto Sai - si ha l'esatta precisa relazione inesistente tra questi partiti e il popolo della sinistra".
Ed ora Bertinotti e' tuttora vivo e vitale, ma sul campo restano quattro partiti "ancor piu' deboli che non trovano di meglio - ha precisato Sai - che dividersi ancora di piu' che frammentarsi ulteriormente". Insomma la strada da imboccare e' "mettere con i piedi per terra la costituente - ha concluso Sai - per cominciare ad analizzare e trovare le risposte adeguate ai problemi della gente, innanzitutto del lavoro, per l'ambizioso progetto del socialismo del XXI secolo". E su questa scia l'ex senatore Salvatore Bonadonna rilancia: "Bisogna superare la scissione di Livorno del '21 riappropriarci cioe' di quell'idea socialista e su di essa costruire il nuovo soggetto politico". Non c'e', secondo Bonadonna, "nessuna resa dei conti da fare: siamo tutti, ma proprio tutti, responsabili di una sconfitta senza precedenti nella storia della sinistra italiana, per cui bisogna rinascere dalle ceneri con una costituente aperta a tutti con regole nella scelta dei dirigenti chiare e limpide: non piu' scelte calate dall'alto - e' la tesi di Bonadonna - ma modelli democratici come quello a suo tempo attuato dalla gloriosa Flm, tutti elettori e tutti eleggibili e senza piu' deleghe a nessuno". Insomma l'obiettivo della costituente di fare una cultura comune deve portare "a rifondare la sinistra dalle radici, percio' dalla societa' reale e dalle forme di subalternità e sfruttamento degli uomini e delle donne nel XXI secolo: socialismo o comunismo del XXI secolo, entrambi hanno bisogno - e' la conclusione di Bonadonna - di essere declinati nelle condizioni dell'attuale capitalismo della globalizzazione". (AGI) 
15 aprile

SA: BONADONNA, SCONFITTA PIU' GRAVE DI QUELLA DEL PSIUP

(ANSA) - ROMA, 15 APR - 'Ho gia' vissuto nel 1972 la scomparsa dal Parlamento del Psiup che rappresentava solo una parte minoritaria della sinistra: il risultato di ieri cancella la sinistra tutta, persino quella simbolica del socialismo riformista e laico'. Il senatore del Prc Salvatore Bonadonna sottolinea come l' uscita dal Parlamento di Prc, Verdi, Pdci e Sinistra Democratica, sancito dalle urne, e' ben piu' dolorosa della sconfitta della sinistra di matrice psiuppina, del partito dei cristiani di Labor e del Manifesto in quelle elezioni politiche.
'L' analisi della sconfitta - osserva Bonadonna - deve essere rigorosa e seria, senza tesi unilaterali, di comodo e col concorso degli osservatori che hanno seguito dall'inizio il percorso di questa sinistra deragliata e dispersa: il gruppo dirigente deve adesso assumersi le responsabilita' senza operazioni di scaricabarile, senza opportunismi'.
'Il disastro - sostiene Bonadonna - e' figlio diretto del politicismo, malattia che si individua negli altri e da cui la sinistra si e' presuntuosamente considerata immune: il popolo della sinistra non e' stato coinvolto, chiamato a partecipare e decidere ma e' stato chiamato a schierarsi senza rendersi conto che quello che poteva valere, e persino funzionare, per Berlusconi e Veltroni, per noi, per la sinistra, sarebbe stato esiziale. E cosi' e' stato'.
'Adesso serve il coraggio dell'umilta' e non l'arroganza di pensare che si chiude una parentesi e si riparte dai partiti di prima come se nulla fosse, come se non fossero i ritardi e le incoerenze di quei gruppi dirigenti ad avere determinato l'esito disastroso' sostiene Bonadonna che invoca una 'Costituente della Sinistra' per rifondare un soggetto politico unitario.
(ANSA).

VOTO: BONADONNA, SCONFITTA PIU' GRAVE DI QUE3LLA DEL MIO PSIUP =

(AGI) - Roma, 15 apr. - Ho gia' vissuto nel '72 la scomparsa dal Parlamento del Psiup, rappresentava solo una parte minoritaria della sinistra: il risultato di ieri cancella la sinistra tutta, persino quella simbolica del socialismo riformista e laico.
E' quanto afferma l'ex-senatore di 'Rifondazione Comunista' Salvatore Bonadonna per il quale "l'analisi deve essere rigorosa e seria, senza tesi unilaterali, di comodo e col concorso degli osservatori che hanno seguito dall'inizio il percorso di questa sinistra deragliata e dispersa: il gruppo dirigente deve adesso assumersi le responsabilita' senza operazioni di scaricabarile, senza opportunismi".
Per Bonadonna, i cui natali politici stanno nella 'sinistra socialista', "non e' stata la scelta di partecipare al governo la causa del collasso ma aver interrotto, subito l'interruzione delle comunicazioni vitali con il popolo della sinistra malgrado la manifestazione del 20 ottobre". Al centro della critica "la chiusura autoreferenziale" che, per Bonadonna, e' sempre "segno di debolezza" ma a produrre il disastro sono stati "considerare le lotte sociali solo in rapporto alle mediazioni politiche dei gruppi dirigenti, le riserve e i freni nel processo unitario, le mediazioni verticistiche e burocratiche anche nella composizione delle liste spesso disancorate dalla rappresentanza piu' diretta dei territori".
Certo ci sono le responsabilita' degli altri - avverte - il "bipartitismo bastardo, le vocazioni maggioritarie che sono nel profondo totalitarie", ma bisogna "partire da noi da quello che abbiamo o non abbiamo fatto", nota l'ex-sindacalista della Cgil.
Per usare una definizione sintetica e dura, "il disastro e' figlio diretto del politicismo, malattia che si individua negli altri e da cui la sinistra si e' presuntuosamente considerata immune: il popolo della sinistra non e' stato coinvolto - dice ancora Bonadonna - chiamato a partecipare e decidere ma e' stato chiamato a schierarsi senza rendersi conto che quello che poteva valere, e persino funzionare, per Berlusconi e Veltroni, per noi, per la sinistra, sarebbe stato esiziale. E cosi' e' stato".
Adesso "serve il coraggio dell'umilta' e non l'arroganza di pensare che si chiude una parentesi e si riparte dai partiti di prima come se nulla fosse, come se non fossero i ritardi e le incoerenze di quei gruppi dirigenti ad avere determinato l'esito disastroso - chiosa Bonadonna - Occorre partire da un movimento costituente che costruisca nuovi percorsi della rappresentanza e nuovi modelli dell'organizzazione; che incarni quella riforma della politica che spesso viene invocata e mai praticata; che elegga direttamente i dirigenti e li possa anche revocare; che scelga i rappresentanti con procedure partecipative e non con quelle della designazione".
Insomma, "una Costituente della Sinistra che non sia la giustapposizione delle diverse soggettivita' sociali, politiche e culturali, declinate come una litania rituale, dal lavoro all'ambientalismo passando per il femminismo, ma - conclude Bonadonna - un crogiuolo nel quale le tendenze culturali forti si fondano per dare vita ad un pensiero politico forte, autonomo, non omologato alle pratiche di potere, coerente nella pratica politica, anche nei luoghi della rappresentanza istituzionale, di governo locale: l'obiettivo e' costruire una alternativa di societa' che non si fermi a garantire la sopravvivenza di idoli, simboli e ruoli di gruppi dirigenti. E' mancata la sinistra non il simbolo". (AGI) 

Elezioni, Bonadonna: Analisi per andare oltre la sconfitta (2)

Roma, 15 APR (Velino) - "Adesso serve il coraggio dell'umilta' e non l'arroganza - aggiunge Bonadonna -. Non si puo' ripartire dai partiti di prima come se nulla fosse, come se non fossero i ritardi e le incoerenze di quei gruppi dirigenti ad avere determinato l'esito disastroso. Occorre partire da un movimento costituente che costruisca nuovi percorsi della rappresentanza e nuovi modelli dell'organizzazione; che incarni quella riforma della politica che spesso viene invocata e mai praticata; che elegga direttamente i dirigenti e li possa anche revocare; che scelga i rappresentanti con procedure partecipative e non con quelle della designazione. Una Costituente della Sinistra che non sia la giustapposizione delle diverse soggettivita' sociali, politiche e culturali, declinate come una litania rituale, dal lavoro all'ambientalismo passando per il femminismo, ma un crogiuolo nel quale le tendenze culturali forti si fondano per dare vita ad un pensiero politico forte, autonomo, non omologato alle pratiche di potere, coerente nella pratica politica, anche nei luoghi della rappresentanza istituzionale e di governo locale. Il popolo della sinistra non ha trovato questo soggetto politico nella Sinistra l'Arcobaleno", vissuta come soluzione di emergenza elettorale, e si e' disperso, risucchiato dal ricatto del 'voto utile' agito da Veltroni. I dati di Sinistra Critica e del Partito Comunista dei Lavoratori stanno a dimostrare che l'argomento del simbolo della Falce e Martello puo' essere ed e' agitato strumentalmente, ma non ha un fondamento. È mancata la sinistra non il simbolo! È da qui che bisogna partire". 

Elezioni, Bonadonna: Analisi per andare oltre la sconfitta

Roma, 15 APR (Velino) - "Ho gia' vissuto nel '72 la scomparsa dal Parlamento del Psiup che pero' rappresentava solo una parte minoritaria della Sinistra. Il risultato di ieri cancella la Sinistra tutta, persino quella simbolica del socialismo riformista e laico. L'analisi deve essere rigorosa e seria e il gruppo dirigente deve assumersi le responsabilita'". È quanto afferma Salvatore Bonadonna, commentando i risultati elettorali. "Non e' stata la scelta di partecipare al governo la causa del collasso - continua -, ma quella di avere interrotto o subito l'interruzione delle comunicazioni vitali con il popolo della sinistra, malgrado la manifestazione del 20 di ottobre. La chiusura autoreferenziale che e' sempre segno di debolezza, le riserve e i freni nel processo unitario, le mediazioni verticistiche e burocratiche anche nella composizione delle liste, spesso disancorate dalla rappresentanza piu' diretta dei territori, hanno prodotto il disastro. Certo ci sono le responsabilita' degli altri, il bipartitismo bastardo, le vocazioni 'maggioritarie', che sono nel profondo 'totalitarie', ma bisogna partire da noi da quello che abbiamo o non abbiamo fatto. Il popolo della sinistra non e' stato coinvolto, chiamato a partecipare e decidere, ma e' stato chiamato a schierarsi senza rendersi conto che quello che poteva valere, e persino funzionare, per Berlusconi e Veltroni, per noi, per la Sinistra, sarebbe stato deleterio". (segue) 

14 aprile 

VOTO: BONADONNA(SA), RIPARTIAMO DA FIRENZE, SI' A PATTO LAICO =

(AGI) - Roma, 14 apr. - Anche se e' presto per le valutazioni impegnative dal momento che exit poll e prime proiezioni tendono a sotto stimare le forze politiche intermedie, pur tuttavia i segnali che arrivano non sono affatto incoraggianti: ora ci sono due appuntamenti ravvicinati, il 19 a Firenze per costruire dal basso una sinistra di alternativa senza piu' deleghe ai gruppi dirigenti e la sottoscrizione necessaria del patto laico.
Cosi' l'ex senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna, commenta a caldo nella sede della Sinistra Arcobaleno, attrezzata all'uopo per le elezioni, 'Hard rock cafe' nella celebre via Veneto di Roma, le prime proiezioni del voto che danno in netto calo la Sinistra Arcobaleno.
"Sabato a Firenze io ci saro': si tratta li' di ragionare collettivamente come ripartire da un dato certamente negativo per ricostruire una sinistra convincente", aggiunge l'ex sottosegretario all'Economia, il Verde Paolo Cento.
"C'e' comunque un'aria di forte deluzione qui in via Veneto, e non mancano rammarichi e rimpianti per una campagna elettorale sotto tono".
"I segnali non sono incoraggianti - spiega Bonadonna - c'e' stata una polarizzazione attorno al duopolio con un'assordante campagna antisinistra e antiberlusconiana". Da parte sua la Sinistra Arcobaleno sconta "forti ritardi nella costruzione del progetto unitario - aggiunge - Bonadonna - le elezioni anticipate hanno di fatto rallentato se non ostacolato la costituzione del soggetto unitario". E' stato si' fatto ma come una aggregazione elettorale che "non ha pero' mobilitato la partecipazione e il coinvolgimento del popolo di sinistra".
Bonadonna evidenzia poi l'alto livello di astensionismo: "Un astensionismo di sinistra per il senso di delusione e frustrazione derivante dai diciotto mesi di Governo Prodi". Ora si tratta di mettersi alle spalle delusioni e frustrazioni e "costruire la nuova sinistra del XXI secolo: o questa sinistra si da' nuove basi sociali, culturali e strategiche oppure - ammonisce Bonadonna - non nasce". E per nascere, la nuova sinistra di alternativa non puo' che farlo "dal basso e senza deleghe ai gruppi dirigenti - conclude Bonadonna - ciascuno secondo la propria esperienza, la propria cultura e personalita' e contemporaneamente sottoscrivere il patto laico". (AGI) 

9 aprile 2008


RESISTENZA:BONADONNA A DELL'UTRI, PORTO' LIBERTA' ANCHE A TE

(ANSA) - ROMA, 9 APR - 'Dell' Utri adesso, come Storace quando era presidente della regione Lazio, non sono sfiorati dal pensiero che possono sostenere liberamente le loro idee, per quanto perverse possano essere, perche' la Resistenza, la lotta di Liberazione, il sacrificio di migliaia di partigiani, hanno prodotto una Costituzione Democratica e Repubblicana che, diversamente dal fascismo, prevede e garantisce la liberta' di pensiero e di stampa per tutti'. Lo sottolinea il senatore della Sinistra Arcobaleno Salvatore Bonadonna che ricorda come 'la tentazione di riscrivere i libri di storia e, comunque, condizionarli a danno della Resistenza e della democrazia, e' ricorrente nella destra'.
'Prima di questa idea di Dell'Utri - osserva Bonadonna - Storace sostenne la proposta di istituire una commissione di controllo sui libri di storia in uso nelle scuole al fine di 'riequilibrare' il giudizio sul fascismo e la resistenza, per sostenere che fu la lotta di liberazione fonte di lutti e occasione di atrocita' e barbarie'.
'Il loro tentativo -conclude l'esponente della Sinistra Arcobaleno - rimane quello di legittimare il fascismo e, di conseguenza, la possibilita' di imporre la verita' di regime anche attraverso i libri di storia e la formazione dei giovani'.(ANSA).

Dell'Utri, Bonadonna (Sa): Vuole legittimare il fascismo

Roma, 09 APR (Velino) - "La tentazione di riscrivere i libri di storia e, comunque, condizionarli a danno della Resistenza e della democrazia, e' ricorrente nella destra.
Pare che, in questo caso, oltre al fascismo bisogna riabilitare la mafia". Lo dichiara il senatore della Sinistra Arcobaleno Salvatore Bonadonna. "Prima di questa idea di Dell'Utri - continua -, nella Regione Lazio, Francesco Storace da poco eletto presidente, sostenne la proposta di istituire una commissione di controllo sui libri di storia in uso nelle scuole al fine di 'riequilibrare' il giudizio sul fascismo e la resistenza, per sostenere che fu la lotta di liberazione fonte di lutti e occasione di atrocita' e barbarie. Dell'Utri adesso, come Storace allora- continua Bonadonna - non sono sfiorati dal pensiero che possono sostenere liberamente le loro idee, per quanto perverse, perche' la Resistenza, la lotta di Liberazione, il sacrificio di migliaia di partigiani, hanno prodotto una Costituzione democratica e repubblicana che, diversamente dal fascismo, prevede e garantisce la liberta' di pensiero e di stampa. Il loro tentativo - conclude l'esponente della Sinistra Arcobaleno - rimane quello di legittimare il fascismo e, di conseguenza, la possibilita' di imporre la verita' di regime anche attraverso i libri di storia e la formazione dei giovani". 

MAFIA. BONADONNA (SA): DELL'UTRI LA RIABILITA, INSIEME A FASCISMO

(DIRE) Roma, 9 apr. - "La tentazione di riscrivere i libri di storia e, comunque, condizionarli a danno della Resistenza e della democrazia, e' ricorrente nella destra. Pare che, in questo caso, oltre al fascismo bisogna riabilitare la mafia". E' il commento del senatore della Sinistra arcobaleno Salvatore Bonadonna, che in una nota aggiunge: "Prima di questa idea di Dell'Utri, nella Regione Lazio, Francesco Storace da poco eletto presidente, sostenne la proposta di istituire una commissione di controllo sui libri di storia in uso nelle scuole al fine di 'riequilibrare' il giudizio sul fascismo e la resistenza, per sostenere che fu la lotta di liberazione fonte di lutti e occasione di atrocita' e barbarie".
Dell'Utri adesso, come Storace allora, ne e' convinto Bonadonna, "non sono sfiorati dal pensiero che possono sostenere liberamente le loro idee, per quanto perverse, perche' la Resistenza, la lotta di Liberazione, il sacrificio di migliaia di partigiani, hanno prodotto una Costituzione Democratica e Repubblicana che, diversamente dal fascismo, prevede e garantisce la liberta' di pensiero e di stampa". Conclude il senatore di Sa: "Il loro tentativo rimane quello di legittimare il fascismo e, di conseguenza, la possibilita' di imporre la verita' di regime anche attraverso i libri di storia e la formazione dei giovani".

ELEZIONI: BONADONNA, RESISTENZA? GIA' STORACE FU TENTATO =

(AGI) - Roma, 9 apr. - 'La tentazione di riscrivere i libri di storia e, comunque, condizionarli a danno della Resistenza e della democrazia, e' ricorrente nella destra. Pare che, in questo caso, oltre al fascismo bisogna riabilitare la mafia'.
E' il commento del senatore della Sinistra Arcobaleno Salvatore Bonadonna. 'Prima di questa idea di Dell'Utri, nella Regione Lazio, Francesco Storace da poco eletto Presidente, sostenne la proposta di istituire una commissione di controllo sui libri di storia in uso nelle scuole al fine di 'riequilibrare' il giudizio sul fascismo e la resistenza, per sostenere che fu la lotta di liberazione fonte di lutti e occasione di atrocita' e barbarie. Dell'Utri adesso, come Storace allora- continua Bonadonna - non sono sfiorati dal pensiero che possono sostenere liberamente le loro idee, per quanto perverse, perche' la Resistenza, la lotta di Liberazione, il sacrificio di migliaia di partigiani, hanno prodotto una Costituzione Democratica e Repubblicana che, diversamente dal fascismo, prevede e garantisce la liberta' di pensiero e di stampa. Il loro tentativo -conclude l'esponente della Sinistra Arcobaleno - rimane quello di legittimare il fascismo e, di conseguenza, la possibilita' di imporre la verita' di regime anche attraverso i libri di storia e la formazione dei giovani'.
(AGI
3 aprile 2008

ALITALIA: BONADONNA (SA), NON SCARICARE COLPE SU SINDACATI =

Roma, 3 apr. (Adnkronos) - "Viltà, cialtroneria politica e incompetenza, portano a scaricare sui sindacati le responsabilita' dell'attuale e dei precedenti governi, sul fallimento della trattativa Alitalia". Lo dichiara in una nota Salvatore Bonadonna (SA).

' Adesso - prosegue il senatore - invece di inseguire ipotesi improbabili si abbia il coraggio di decidere e di salvare la compagnia di bandiera. Invece di giocare sulla pelle dei lavoratori si punti a mantenere pubblica l'azienda anche con la partecipazione delle grandi Regioni italiane e affidando poi la gestione a manager esperti di trasporto aereo. Dopo Domenico Ciampella infatti l'Alitalia non e' piu' stata diretta da esperti del settore".

Alitalia, Bonadonna (Sa): Compagnia deve tornare pubblica

Roma, 03 APR (Velino) - "Ma come si permette Prodi di scaricare le responsabilita' del fallimento della trattativa dell'Alitalia ai sindacati? Dopo una gestione folle della compagnia, che da quindici anni non ha piu' un manager che comprenda le questioni del trasporto aereo, ora la colpa e' dei sindacati?". Cosi' il senatore Salvatore Bonadonna di Sinistra arcobaleno replica alle accuse del presidente del Consiglio. "Se ci sono esuberi in Alitalia sono quelli della dirigenza, circa 400 dirigenti con fior di stipendi. Basta giocare sulla pelle dei lavoratori: la compagnia deve tornare pubblica, con l'interessamento delle grandi regioni italiane e con una gestione cristallina sugli appalti". 

Apc-ALITALIA/ BONADONNA: PRODI NON SCARICHI COLPE SU SINDACATI

"Sono quindici anni che non c'è un manager competente" Roma, 3 apr. (Apcom) - "Ma come si permette Prodi di scaricare le responsabilità del fallimento della trattativa dell'Alitalia ai sindacati? Dopo una gestione folle della compagnia, che da quindici anni non ha piú un manager che comprenda le questioni del trasporto areo, ora la colpa è dei sindacati?". Il senatore Salvatore Bonadonna di Sinistra Arcobaleno replica cosí alle dichiarazioni del Presidente del Consiglio."Se ci sono esuberi in Alitalia sono quelli della dirigenza, circa 400 dirigenti con fior di stipendi. Basta giocare sulla pelle dei lavoratori: la compagnia deve tornare pubblica - conclude Bonadonna - con l'interessamento delle grandi regioni italiane e con una gestione cristallina sugli appalti".

ALITALIA. BONADONNA: PRODI NON SCARICHI RESPONSABILITA'

(DIRE) Roma, 3 apr. - "Ma come si permette Prodi di scaricare le responsabilita' del fallimento della trattativa dell'Alitalia ai sindacati? Dopo una gestione folle della compagnia, che da 15 anni non ha piu' un manager che comprenda le questioni del trasporto aereo, ora la colpa e' dei sindacati?". Cosi' il senatore Salvatore Bonadonna di Sinistra Arcobaleno replica alle accuse del presidente del Consiglio.
Secondo Bonadonna, "se ci sono esuberi in Alitalia sono quelli della dirigenza, circa 400 dirigenti con fior di stipendi. Basta giocare sulla pelle dei lavoratori: la compagnia deve tornare pubblica, con l'interessamento delle grandi regioni italiane e con una gestione cristallina sugli appalti".

SICUREZZA STRADALE: ASS. FAMILIARI VITTIME CHIEDE PIU' ATTENZIONE AI PARTITI (3) =

SALVI (SA), MAGGIOR SEVERITA' E CERTEZZA IN APPLICAZIONE PENE 

(Adnkronos) - Bonadonna e' poi intervenuto nel definire le associazioni specifiche come l'Aifvs:"Una risorsa di conoscenza ed esperienza che per noi politici sono fondamentali per comprendere e affrontare i problemi". A seguire Cesare Salvi, sempre candidato nelle fila della Sinistra Arcobaleno, si e' impegnato ad intervenire sulla riforma della giustizia "Per introdurre il reato della colpa grave per fatti tipici, che troppo spesso avvengono sulle strade e che richiedono maggiore severita' e certezza nell'applicazione della pena".

Infine Mauro Fabris, non candidato alle prossime elezioni, invitato dall'Aifvs come esperto dei problemi della mobilità e della sicurezza stradale, ha ricordato nel corso del suo intervento il lavoro svolto nella passata legislatura e le difficolta' incontrate.

Ha poi riconosciuto al Pd di aver fatto "grandi passi in avanti con le proposte contenute nel piano della sicurezza stradale rispetto al recente passato", ed ha ribadito "l'importanza d'istituire una struttura che abbia i poteri cogenti sotto la Presidenza del Consiglio come un sottosegretario, una struttura all'interno della Protezione Civile o un'Agenzia".

1 aprile
(RPT) INCIDENTI STRADALI: CONFRONTO TRA FAMILIARI VITTIME... (2)=

(AGI) - Roma, 1 apr. - A sua volta il rappresentante del Pdl, Scelli, ha imperniato il suo discorso sulla prevenzione nelle scuole con la partecipazione attiva dell'Aifvs e dell'associazionismo perche' i ragazzi capiscano che "la vita, dietro l'angolo, puo' lasciarti su di una sedia a rotelle". Ha condiviso la richiesta dell'Aifvs per l'ampliamento del Fondo di garanzia proponendo di prendere le risorse dai biglietti delle discoteche, dalle lotterie e dai vari 'Gratta e Vinci'. La candidata della Sinistra l'Arcobaleno Paola Calducci si e' impegnata ad intervenire "per evitare che continui ad esistere l'attuale discrasia tra il minimo e il massimo della pena". Coloro che accettano il rischio di guidare in condizione di uccidere un uomo, sotto l'effetto di alcol o droghe, "deve essere considerato omicidio doloso". La pena prevista, inoltre, deve essere certa perche' possa fungere da deterrente efficace, cosi' come la patente deve, in alcuni casi, poter essere tolta per sempre. Il Fondo di garanzia deve essere esteso anche ad altre vittime come quelle colpite per esempio dai sassi lanciati dai cavalcavia. Salvatore Bonadonna ha definito le associazioni specifiche come l'Aifvs "una risorsa di conoscenza ed esperienza che per noi politici sono fondamentali per comprendere e affrontare i problemi". Bonadonna ha condiviso tutte le istanze formulate dalla Cassaniti "ma prima di tutto viene l'aspetto formativo della societa'. Penso che la scuola e la Rai abbiano delle responsabilita' molto forti". L'on. Mauro Fabris, non candidato alle prossime elezioni, e' stato invitato dall'Aifvs come esperto dei problemi della mobilita' e della sicurezza stradale. Fabris ha ricordato il lavoro svolto nella passata legislatura e le difficolta' incontrate ed ha ribadito l'importanza di istituire una struttura che abbia i poteri cogenti sotto la Presidenza del Consiglio, come un sottosegretario, una struttura all'interno della Protezione Civile o un'Agenzia. "Sei, settemila morti l'anno sono una calamita' nazionale che per essere affrontata ha bisogno di poteri come quelli assegnati alla Protezione Civile. Infine Cesare Salvi, che si e' impegnato ad intervenire sulla riforma della giustizia per introdurre il reato della colpa grave per fatti tipici, che troppo spesso avvengono sulle strade e che richiedono maggiore severita' e certezza nell'applicazione della pena. (AGI) 

(RPT) INCIDENTI STRADALI: CONFRONTO TRA FAMILIARI VITTIME... =

INCIDENTI STRADALI: CONFRONTO TRA FAMILIARI VITTIME E POLITICI (AGI) - Roma, 1 apr. - Si e' svolto oggi un incontro tra l'associazione italiana dei familiari e vittime della strada (AIFVS) e i rappresentanti delle forze politiche che si candidano a governare il Paese. Hanno risposto all'invito Cesare Salvi, della sinistra l'Arcobaleno; Silvia Velo, responsabile nazionale della sicurezza stradale del Pd; Maurizio Scelli, ex commissario straordinario della Croce Rossa Italiana in rappresentanza del Pdl; Paola Calducci, anche lei della Sinistra l'Arcobaleno: Salvatore Bonadonna in rappresentanza di Fausto Bertinotti; inoltre ha partecipato Mauro Fabris, presidente del Comitato scientifico Fondazione Caracciolo. Dopo l'introduzione della presidente dell'Aifvs, Giuseppa Cassaniti Mastrojeni, che ha illustrato le priorita' individuate e lamentato l'assenza d'impegni sulla calamita' della strage stradale nei programmi politici di tutti gli schieramenti, Silvia Velo ha illustrato il piano sulla sicurezza stradale realizzato dal Pd. I punti essenziali riguardano l'approvazione del disegno di legge 2480, gia' depositato, che prevede anche la confisca del mezzo per chi guida in stato d'ebbrezza o sotto l'effetto di stupefacenti; approvazione del pacchetto sicurezza gia' redatto e che riguarda il Codice penale, con la non applicabilita' delle circostanze attenuanti per l'omicidio e le lesioni colpose e la revoca della patente a vita per omicidio colposo per chi guida sotto effetto di alcol o droga; revisione del Codice della Strada; modifica ai criteri della patente a punti; finanziamenti certi al Piano della sicurezza stradale. (AGI) Vic 

INCIDENTI STRADALI: CONFRONTO TRA FAMILIARI VITTIME E POLITICI =

(AGI) - Roma, 1 apr. - Si e' svolto oggi un incontro tra l'associazione italiana dei familiari e vittime della strada (AIFVS) e i rappresentanti delle forze politiche che si candidano a governare il Paese. Hanno risposto all'invito Cesare Salvi, della sinistra l'Arcobaleno; Silvia Velo, responsabile nazionale della sicurezza stradale del Pd; Maurizio Scelli, ex commissario straordinario della Croce Rossa Italiana in rappresentanza del Pdl; Paola Calducci, anche lei della Sinistra l'Arcobaleno: Salvatore Bonadonna in rappresentanza di Fausto Bertinotti; inoltre ha partecipato Mauro Fabris, presidente del Comitato scientifico Fondazione Caracciolo.

Dopo l'introduzione della presidente dell'Aifvs, Giuseppa Cassaniti Mastrojeni, che ha illustrato le priorita' individuate e lamentato l'assenza d'impegni sulla calamita' della strage stradale nei programmi politici di tutti gli schieramenti, Silvia Velo ha illustrato il piano sulla sicurezza stradale realizzato dal Pd. I punti essenziali riguardano l'approvazione del disegno di legge 2480, gia' depositato, che prevede anche la confisca del mezzo per chi guida in stato d'ebbrezza o sotto l'effetto di stupefacenti; approvazione del pacchetto sicurezza gia' redatto e che riguarda il Codice penale, con la non applicabilita' delle circostanze attenuanti per l'omicidio e le lesioni colpose e la revoca della patente a vita per omicidio colposo per chi guida sotto effetto di alcol o droga; revisione del Codice della Strada; modifica ai criteri della patente a punti; finanziamenti certi al Piano della sicurezza stradale. (AGI) (AGI) - Roma, 1 apr. - A sua volta il rappresentante del Pdl, Scelli, ha imperniato il suo discorso sulla prevenzione nelle scuole con la partecipazione attiva dell'Aifvs e dell'associazionismo perche' i ragazzi capiscano che "la vita, dietro l'angolo, puo' lasciarti su di una sedia a rotelle". Ha condiviso la richiesta dell'Aifvs per l'ampliamento del Fondo di garanzia proponendo di prendere le risorse dai biglietti delle discoteche, dalle lotterie e dai vari 'Gratta e Vinci'.

La candidata della Sinistra l'Arcobaleno Paola Calducci si e' impegnata ad intervenire "per evitare che continui ad esistere l'attuale discrasia tra il minimo e il massimo della pena". Coloro che accettano il rischio di guidare in condizione di uccidere un uomo, sotto l'effetto di alcol o droghe, "deve essere considerato omicidio doloso". La pena prevista, inoltre, deve essere certa perche' possa fungere da deterrente efficace, cosi' come la patente deve, in alcuni casi, poter essere tolta per sempre. Il Fondo di garanzia deve essere esteso anche ad altre vittime come quelle colpite per esempio dai sassi lanciati dai cavalcavia.
Salvatore Bonadonna ha definito le associazioni specifiche come l'Aifvs "una risorsa di conoscenza ed esperienza che per noi politici sono fondamentali per comprendere e affrontare i problemi". Bonadonna ha condiviso tutte le istanze formulate dalla Cassaniti "ma prima di tutto viene l'aspetto formativo della societa'. Penso che la scuola e la Rai abbiano delle responsabilita' molto forti".
L'on. Mauro Fabris, non candidato alle prossime elezioni, e' stato invitato dall'Aifvs come esperto dei problemi della mobilita' e della sicurezza stradale. Fabris ha ricordato il lavoro svolto nella passata legislatura e le difficolta' incontrate ed ha ribadito l'importanza di istituire una struttura che abbia i poteri cogenti sotto la Presidenza del Consiglio, come un sottosegretario, una struttura all'interno della Protezione Civile o un'Agenzia. "Sei, settemila morti l'anno sono una calamita' nazionale che per essere affrontata ha bisogno di poteri come quelli assegnati alla Protezione Civile.
Infine Cesare Salvi, che si e' impegnato ad intervenire sulla riforma della giustizia per introdurre il reato della colpa grave per fatti tipici, che troppo spesso avvengono sulle strade e che richiedono maggiore severita' e certezza nell'applicazione della pena. (AGI) 

SICUREZZA STRADALE: ASS. FAMILIARI VITTIME CHIEDE PIU' ATTENZIONE AI PARTITI =

VELO (PD), RITIRO PATENTE A VITA IN CASO DI OMICIDIO COLPOSO SOTTO L'EFFETTO DI ALCOOL O DROGA 
Roma, 1 apr. - (Adnkronos) - Si e' svolto oggi a Roma l'incontro dell'Associazione Italiana dei Familiari e Vittime della Strada, Aifsv, con i rappresentanti delle forze politiche che si candidano a governare il Paese. Hanno risposto all'invito dell'Aifsv la responsabile nazionale della sicurezza stradale del Pd, Silvia Velo, l'ex commissario straordinario della Croce Rossa Italiana candidato del Pdl Maurizio Scelli, e gli esponenti della Sinistra Arcobaleno Cesare Salvi, Paola Calducci e Salvatore Bonadonna, ha partecipato all'iniziativa anche Mauro Fabris presidente del Comitato scientifico 'Fondazione Caracciolo'.
I lavori si Sono aperti con una breve introduzione del presidente dell'Aifvs, Giuseppa Cassaniti Mastrojeni, che ha illustrato le priorita' individuate dall'associazione e ha lamentato l'assenza d'impegni sulla calamita' della strage stradale dai programmi politici di tutti gli schieramenti.
L'esponente del Pd Silvia Velo ha affermato che benche' non siano presenti nel programma per "problemi di sintesi", sono tra gli impegni del partito l'approvazione del disegno di legge 2480, gia' depositato, che prevede anche la confisca del mezzo per chi guida sotto l'effetto di alcool e stupefacenti, e quella del pacchetto sicurezza il Codice Penale, nel quale si prevede la non applicabilita' delle circostanze attenuanti per l'omicidio e le lesioni colpose e la revoca della patente a vita per omicidio colposo per chi guida sotto effetto di alcol o droga, la revisione organica del Codice della Strada e la modifica dei criteri della patente a punti. (segue) 

INCIDENTI, VELO (PD): MAI PIU' LA PATENTE PER I KILLER DELLA STRADA (2)

(9Colonne) Roma, 1 apr - Ha condiviso la richiesta dell'Aifvs per l'ampliamento del Fondo di garanzia proponendo di prendere le risorse dai biglietti delle discoteche, dalle lotterie e dai vari Gratta e Vinci. Secondo la candidata della Sinistra Arcobaleno Paola Calducci "chi accetta il rischio di guidare in condizione di uccidere un uomo, sotto l'effetto di alcol o droghe, deve essere considerato omicidio doloso. La pena prevista, inoltre, deve essere certa perché possa fungere da deterrente efficace, così come la patente deve, in alcuni casi, poter essere tolta per sempre. Il Fondo di garanzia deve essere esteso anche ad altre vittime come quelle colpite per esempio dai sassi lanciati dai cavalcavia". Il senatore Salvatore Bonadonna ha definito le associazioni specifiche come l'Aifvs "una risorsa di conoscenza ed esperienza che per noi politici sono fondamentali per comprendere e affrontare i problemi", condividendo, tutte le istanze formulate dalla Cassaniti "ma prima di tutto viene l'aspetto formativo della società. Penso che la scuola e la Rai abbiano delle responsabilità molto forti. Sono le Regioni, le Province e i Comuni - ha spiegato - che hanno grandi responsabilità sulle politiche della mobilità". Il senatore Cesare Salvi della Sinistra Arcobaleno è intervenuto sulla riforma della giustizia per introdurre il reato della colpa grave per fatti tipici, che troppo spesso avvengono sulle strade e che richiedono maggiore severità e certezza nell'applicazione della pena. Mauro Fabris, invece, ha ricordato il lavoro svolto nella passata legislatura e le difficoltà incontrate riconoscendo al Pd di aver fatto grandi passi in avanti con le proposte contenute nel piano della sicurezza stradale rispetto al recente passato. (Cep/Dpo) 

INCIDENTI, VELO (PD): MAI PIU' LA PATENTE PER I KILLER DELLA STRADA (1)

(9Colonne) Roma, 1 apr - Si è tenuto oggi l'incontro tra l'Associazione Italiana dei Familiari e Vittime della Strada con i rappresentanti delle forze politiche candidate a governare il Paese. Silvia Velo, in rappresentanza del candidato premier Walter Veltroni e del vicepresidente del Pd Dario Franceschini, ha illustrato il piano sulla sicurezza stradale realizzato dal suo partito. "Non è nel programma per problemi di sintesi dello stesso ma contiene delle proposte programmatiche che sono scritte e che vi lasciamo".
Tra i punti essenziali degli impegni assunti, l'approvazione del disegno di legge 2480, già depositato, che prevede anche la confisca del mezzo per chi guida in stato d'ebbrezza o sotto l'effetto di stupefacenti; approvazione del pacchetto sicurezza già redatto e che riguarda il Codice Penale dove si prevede la non applicabilità delle circostanze attenuanti per l'omicidio e le lesioni colpose e la revoca della patente a vita per omicidio colposo per chi guida sotto effetto di alcol o droga; revisione organica del Codice della Strada; modificare i criteri della patente a punti; assegnare finanziamenti certi al Piano della sicurezza stradale. Presenti anche il senatore della Sinistra Arcobaleno Cesare Salvi, l'ex commissario straordinario della Croce Rossa Italiana in rappresentanza del Pdl Maurizio Scelli, per la Sinistra Arcobaleno Paola Calducci, in rappresentanza del presidente Fausto Bertinotti il senatore Salvatore Bonadonna, inoltre ha partecipato come invitato speciale l'on. Mauro Fabris presidente del Comitato scientifico Fondazione Caracciolo.
Il rappresentante del Pdl Maurizio Scelli ha imperniato il suo discorso sulla prevenzione nelle scuole con la partecipazione attiva dell'Aifvs e dell'associazionismo per portare nelle classi "le vostre esperienze" perché i ragazzi capiscano che "la vita, dietro l'angolo, può lasciarti su di una sedia a rotelle".

FISCO. BONADONNA(SA): ALIBI NON REGGE PIU', I SOLDI AI LAVORATORI

(DIRE) Roma, 1 apr. - "Com'era previsto e prevedibile, i dati sulle entrate confermano che i soldi per sostenere i salari piu' deboli ci sono". Lo dice Salvatore Bonadonna (Sinistra arcobaleno), gia' vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, il quale aggiunge che "non c'e' ormai nessun alibi per non dare corso a quanto stabilito dall'art. 1 comma 4 della legge Finanziaria e cioe': restituire ai lavoratori dipendenti le maggiori entrate fiscali". L'esponente di Rifondazione aggiunge: "Pensare di rinviare a dopo le elezioni per potersi accaparrare il merito e' una ennesima meschinita' di questo bipolarismo bastardo".
Fisco, Bonadonna: Redistribuire tesoretto a lavoratori dipendenti

Roma, 01 APR (Velino) - "Com'era previsto e prevedibile, i dati sulle entrate confermano che i soldi per sostenere i salari piu' deboli ci sono". Lo dichiara in una nota Salvatore Bonadonna (Sinistra arcobaleno), gia' vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama.
"Non c'e' ormai nessun alibi - commenta Bonadonna - per non dare corso a quanto stabilito dall'articolo 1 comma 4 della legge Finanziaria e cioe': restituire ai lavoratori dipendenti le maggiori entrate fiscali. Pensare di rinviare a dopo le elezioni - conclude - per poter accaparrarsi il merito e' una ennesima meschinità di questo bipolarismo bastardo". 
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